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Ci sono scene del Vangelo che non si leggono soltanto: si contemplano, si sentono, si
pregano. L’arresto di Gesù nel giardino del Getsemani è una di queste. È il momento in cui
l’Amore infinito si lascia legare da mani umane; in cui la Luce accetta di essere circondata
dalle tenebre; in cui Dio stesso entra volontariamente nella logica della sofferenza redentrice.

Questo episodio non è semplicemente l’inizio della Passione. È uno specchio in cui ogni
cristiano può riconoscersi: nel tradimento di Giuda, nella paura dei discepoli, nella violenza
dei soldati… e anche —e soprattutto— nella mitezza sovrana di Cristo.

1. Il contesto: Getsemani, il luogo dell’abbandono
Dopo l’Ultima Cena, Gesù si reca nel giardino del Getsemani, ai piedi del monte degli Ulivi. Lì
prega intensamente, fino a sudare sangue, accettando la volontà del Padre:

«Padre, se vuoi, allontana da me questo calice; tuttavia non sia
fatta la mia volontà, ma la tua.» (Luca 22,42)

Questo dettaglio è fondamentale: l’arresto non è una sorpresa per Gesù. È il compimento di
un’offerta libera. Non viene catturato perché non può evitarlo, ma perché ha scelto di amare
fino alla fine.

2. Il momento dell’arresto: una scena carica di simboli
All’improvviso, la notte viene squarciata da torce, spade e bastoni. Arriva Giuda, uno dei
Dodici, guidando i soldati. Il segno concordato è sconvolgente: un bacio.

«Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell’uomo?» (Luca 22,48)

Il bacio, segno di amicizia e amore, diventa uno strumento di tradimento. Qui si rivela uno dei
grandi drammi del cuore umano: la possibilità di usare il bene per fare il male.
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Pietro, impulsivo, tenta di difendere Gesù e taglia l’orecchio del servo del sommo sacerdote.
Ma Cristo lo ferma:

«Rimetti la tua spada al suo posto… perché tutti quelli che
prendono la spada periranno di spada.» (Matteo 26,52)

E, con un gesto profondamente divino, guarisce il ferito. Anche nel momento del suo arresto,
Gesù continua a guarire.

3. Differenze tra i Vangeli sinottici (e Giovanni)
L’arresto appare in tutti e quattro i Vangeli, ma ciascuno offre importanti sfumature
teologiche.

Vangelo secondo Matteo (26,47–56)

Sottolinea il compimento delle Scritture: tutto avviene “affinché si compiano le Scritture
dei profeti”.
Evidenzia la figura di Giuda e il bacio come segno di tradimento.
Mostra i discepoli in fuga: la fragilità umana di fronte alla sofferenza.

Vangelo secondo Marco (14,43–50)

Il racconto più sobrio e diretto.
Introduce un dettaglio curioso: un giovane che fugge nudo (forse simbolo di abbandono
totale).
Mette in luce la rapidità e la durezza degli eventi.

Vangelo secondo Luca (22,47–53)

Evidenzia la misericordia di Gesù: è l’unico a raccontare la guarigione dell’orecchio.
Aggiunge una dimensione spirituale: «questa è la vostra ora e il potere delle tenebre».
Presenta Gesù come pienamente consapevole del significato spirituale del momento.
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Vangelo secondo Giovanni (18,1–11)

Offre un tono più teologico e maestoso.
Gesù non viene identificato da Giuda, ma si fa avanti e dice: «Sono io» (ego eimi),
richiamando il Nome divino.
A queste parole, i soldati indietreggiano e cadono a terra: segno della sua autorità
divina.
Il bacio di Giuda non viene menzionato.

Conclusione teologica:
I sinottici sottolineano l’umanità sofferente di Cristo e il tradimento; Giovanni mette in luce la
sua divinità sovrana. Insieme offrono una visione completa: Gesù è vero Dio e vero uomo,
che si dona liberamente per amore.

4. Significato teologico profondo: l’Amore che si lascia
legare
L’arresto rivela diverse verità fondamentali della fede cristiana:

a) La libertà di Cristo

Gesù non è una vittima passiva. Egli stesso dice:

«Nessuno me la toglie, ma la do da me stesso.» (Giovanni 10,18)

Si lascia arrestare perché ama. La sua consegna non è debolezza, ma forza divina.

b) Il mistero del male

Il male appare in molteplici forme:

Tradimento (Giuda)
Violenza (i soldati)
Codardia (i discepoli)
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Ma Dio non lo elimina magicamente: lo assume e lo redime dall’interno.

c) L’obbedienza al Padre

Cristo ripara la disobbedienza di Adamo con la sua obbedienza perfetta. Dove l’uomo ha
detto “no”, Cristo dice “sì”.

5. Applicazioni pratiche: cosa significa oggi l’arresto
per te?
Questo passaggio non è solo storia: è vita. È una chiamata concreta per il cristiano di oggi.

1. Esaminare i nostri “tradimenti silenziosi”

Non serve essere Giuda per tradire Cristo. Ogni volta che:

neghiamo la nostra fede per vergogna
cediamo consapevolmente al peccato
utilizziamo il bene per fini egoistici

… stiamo, in qualche modo, ripetendo quel bacio.

2. Imparare ad accettare la volontà di Dio

Il “sì” di Gesù nel Getsemani è il modello di ogni vita cristiana. Non comprendiamo sempre la
sofferenza, ma possiamo fidarci.

3. Rifiutare la violenza interiore

Pietro rappresenta le nostre reazioni impulsive. Cristo ci mostra un’altra via: la mitezza, la
pazienza, la carità anche di fronte all’ingiustizia.

4. Rimanere fedeli nella prova

I discepoli fuggirono. Ma la chiamata del Vangelo è chiara: rimanere con Cristo anche quando
tutto sembra oscuro.
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6. Una chiave spirituale: lasciarsi “afferrare” da Cristo
C’è un paradosso meraviglioso: mentre Gesù viene legato, in realtà sta liberando il mondo. E
il cristiano è chiamato al contrario: lasciarsi “legare” dall’amore di Dio.

San Paolo lo esprime così:

«L’amore di Cristo ci spinge.» (2 Corinzi 5,14)

Lasciarsi afferrare da Cristo significa:

vivere uniti a Lui
accettare la sua volontà
amare fino alla fine

Conclusione: la notte che ha cambiato la storia
L’arresto di Gesù non è il trionfo del male, ma l’inizio della sua sconfitta. In quella notte
oscura comincia la redenzione del mondo.

Cristo non risponde con la violenza, ma con l’amore. Non fugge, ma si dona. Non accusa, ma
salva.

E oggi, in un mondo segnato da tradimento, paura e confusione, questa scena rimane
profondamente attuale.

Perché la domanda continua a risuonare in ogni cuore:

Risponderai come Giuda, come Pietro… o come Cristo?


